
PROSSIMO TURNO (04/01/2009)

Albignasego-Suzzara

Castellarano-FERALPI LONATO

Calenzano-Russi

Carpi-Verucchio

Fiorenzuola-Crociati

Mezzolara-Este

SALÒ VALSABBIA-Castellana

Santarcangelo-Castel S. Pietro

V. Castelfranco-Comacchio

16a GIORNATA
C. S. Pietro-Albignasego 1-0
Castellana-Santarcangelo 2-2
Comacchio-Castellarano 0-1
Crociati -Calenzano 1-0

Este-Carpi 1-1
FERALPI L.-Fiorenzuola 0-2
Russi-Mezzolara 1-0
Suzzara-V. Castelfranco 2-2
Verucchio-SALÒ VALS. 2-0

VERUCCHIO Serve solo la vittoria al
Salò per continuare la corsa nelle zone
alte della classifica e allora i ragazzi alle-
nati da Zanoncelli cerano subito di inse-
diarsi stabilmente nella metà campo av-
versaria. La prima opportunità capita a
Ferretti al 5’ ma il suo tocco di piatto
destro da dentro l’area di rigore è cen-
trale e Pozzi blocca a terra.

Al 9’ al primo tentativo il Verucchio
colpisce duro: Angeli scarica su Ballari-
ni che crossa immediatamente per Ri-
dolfi che anticipa i centrali colpisce di te-
sta e la sua palombella supera uno Scal-
vini apparso un po’ sorpreso.

Al 13’ N’Dzinga controlla palla al limi-
te dell’aera e si gira con buona prontez-
za ma il tiro del centravanti è centrale

oltre che debole e Pozzi para senza fati-
ca. Al 15’ il Salò usufruisce di una bella
punizione dal limite, la battuta provata
da Longhi è potente ma centrale e Pozzi
non si fa sorprendere. Al 16’ Damato ser-
ve Baldinini che sbilancia con una paio
di finte Longhi ma poi il destro del late-
rale del Verucchio finisce oltre la traver-
sa. Al 22’ il Salò si vede negare la rete dal
prodigioso riflesso di Pozzi che respinge
d’istinto il tocco da sotto misura di Mac-
chia che era stato servito da una bella
torre di testa da parte di N’Dzinga.

Al 39’ l’attaccante di colore sfodera
ancora un bel suggerimento per Mac-
chia anticipato dalla bella uscita bassa
del portiere del Verucchio. Al 41’ Dama-
to può battere una punizione da posizio-
ne molto defilata sulla destra, l’attac-
cante rosanero prova la battuta diretta
a rete ma Scalvini respinge coi pugni. Al
46’ rimessa laterale per il Salò sulla de-
stra, la palla arriva in area ed esattamen-
te sui piedi di Longhi che dal limite del-
l’area piccola alza troppo la mira e non
sfrutta la possibilità di riportare le squa-
dre sul pareggio.

Nell’intervallo sia Zanoncelli che Ros-
si cercano di trovare la mossa tattica
giusta: nel Salò esce Dosso che lascia il
posto a Fanoni che si posiziona in attac-
co al fianco di N’Dzinga. Nel Verucchio
fuori Angeli per far posto a Braccini che
va a rafforzare il centrocampo rosanero.
Al 2’ st Sella arriva al limite dell’area e
prova il rasoterra ma trova Pozzi pronto
alla presa a terra. Al 19’ st l’arbitro vede
Zanoncelli discutere col suo collaborato-
re e allontana il tecnico del Salò.

Al 21’ st Drudi batte una punizione
che supera la barriera ma non Scalvini
che blocca a terra. Al 30’ st il Salò si fa
male da solo quando Scalvini sbaglia il
rinvio e mette la palla fra i piedi di Brac-

cini che prende la mira e con un calibra-
to pallonetto fissa il risultato finale. Al
34’ st il Salò rischia di nuovo; Ballarini
serve Palazzi che con un bel rasoterra
impegna severamente Scalvini.

Al 39’ st N’Dzinga di testa tocca per
Guardigli il cui destro viene deviato in
angolo, dal corner Ferretti mette una
bella palla in area ma nessuno dei com-
pagni è pronto per la deviazione a rete.

Roberto Daltri

le pagelle

Il dopopartita «D’Astoli è saldissimo»

Feralpi Lonato (4-3-3) Dutto, Marti-
nelli (22’ st Raccagni), Colicchio, Gare-
gnani, Mannone, Pellegrini, Da Riz
(27’ st Javorcic), Pedretti (13’ st Bo-
sco), Franchi, Graziani, Pane. (Mosca,
Valotti, Cherubini, Zanola).
Allenatore: D’Astoli.

Fiorenzuola (4-3-2-1) Bersellini, Biol-
chi, Piva, Delle Donne, Orsi, Valla, Me-
lotti, Armani (42’ st Rancati), Fermi,
Rosi (22’ st Vojkic), Franchi. (Barbato,
Zani, Bertoncini, Molinelli, Marnini).
Allenatore Perazzi.

Arbitro Saia di Palermo.
Reti 39’ pt Rosi, 34’ st Franchi.
Note Giornata soleggiata, terreno in di-

screte condizioni.
Ammoniti Armani e Perdetti per fallo
intenzionale.
Calci d’angolo 5-1.
Rrecupero 3’ e 5’.

FERALPI-FIORENZUOLA 0-2

Verucchio Pozzi, Antonelli, Arrigoni,
Baldinini, Narducci, Ballarini, Damato
(13’ st Casadei), Semprini, Ridolfi (28’
st Palazzi), Drudi, Angeli (1’ st Bracci-
ni).
Allenatore: Rossi

Salò Scalvini, Sberna, Longhi, Sella, Fer-
retti, Ruopolo, Guardigli, Macchia (12’
st Colosio), N’Dzinga, Scioli, Dosso (1’
st Fanoni).
Allenatore: Zanoncelli

Arbitro Larconelli di Trieste
Reti 9’ pt Ridolfi, 30’ st Braccini
Note spettatori 150 circa. Espulsi: Za-

noncelli, tecnico del Salò al 19’ st. Am-
moniti: Ferretti e Colosio. Angoli: 7 a 2
per il Salò. Recupero 1’ e 4’.

CLASSIFICA P.ti G V N P P.ti G V N P P.ti G V N P

Fiorenzuola 32 15 10 2 3
Castellarano 28 16 7 7 2
Crociati 28 16 8 4 4
SALÒ VALS. 27 16 8 3 5
Castel S. Pietro 26 16 7 5 4
FERALPI L. 24 16 6 6 4

Calenzano 24 16 7 3 6
Albignasego 23 16 5 8 3
Suzzara 23 16 6 5 5
Santarcangelo 22 16 6 4 6
Este 20 15 5 5 5
Russi 19 16 4 7 5

Castellana 18 16 3 9 4
Mezzolara 17 16 3 8 5
V. Castelfranco 17 16 4 5 7
Carpi 16 16 4 4 8
Verucchio 10 16 3 1 12
Comacchio 9 16 1 6 9

Feralpi Dove gira il vento
la squadra non c’è più
Bruciante sconfitta con il Fiorenzuola, a lungo schiacciato dai lonatesi

DUTTO 4 Il diciottenne ex Torino ricorderà a lungo
questa giornata per i grossolani errori commessi, i cori
offensivi dei sostenitori avversari e la cocente sconfit-
ta rimediata dalla sua squadra. Una domenica nera
che lo aiuterà a crescere.

MARTINELLI 5 Fallisce due nitide occasioni da gol
calciando altissimo sopra la traversa e consegnando
la palla in mano a Bersellini con un pallonetto versio-
ne "biscottino". Dal 23’ st Raccagni (5,5), entra nel fi-
nale e può solo correre a perdifiato.

COLICCHIO 6 Gli attaccanti avversari non sono mai
pericolosi e sui gol è incolpevole.

GAREGNANI 5,5 È’ efficace ma non sempre all’al-
tezza del suo nome.

MANNONE 5 Giornata no. Concede troppo spazio a
Valla e quando si propone in avanti sbaglia i cross.

PELLEGRINI 6,5 È l’anima della squadra. Contra-
sta e si inserisce con continuità. Splendido l’assist per
il gol annullato a Graziani.

DA RIZ 6 Si piazza davanti alla difesa, morde le cavi-
glie agli avversari e fa ripartire l’azione lonatese. Nel
2009 deve diventare un titolare fisso di questa squa-
dra. Dal 27’ st Javorcic (5,5), entra nel momento della
disperazione e non incide.

PEDRETTI 6,5 Conferma di essere il miglior giovane
della Feralpi giocando 61’ a grande ritmo. D’Astoli lo
sacrifica nella ripresa per esigenze tattiche, ma forse
avrebbe fatto meglio a lasciarlo in campo. Dal 13’ st
Bosco (5), prestazione incolore.

FRANCHI 6 Al rientro dal primo minuto dopo due
mesi di assenza disputa un buon primo tempo dialo-
gando alla perfezione con i compagni di reparto. Nella
ripresa gioca a nascondino, ma questa Feralpi non
può fare a meno della sua classe.

GRAZIANI 6,5 È lo spauracchio dei rossoneri, ma
fra lui e il gol si mette di mezzo l’arbitro Saia.

PANE 5,5 Lotta come un leone tra Piva e Delle Don-
ne e gioca di sponda per gli inserimenti dei compagni,
ma non riesce ad incidere sottoporta.

FIORENZUOLA Bersellini 5, Biolchi 6, Piva 6,5, Delle
Donne 6, Orsi 6, Valla 7, Melotti 6, Armani 6 (42’ Ran-
cati s.v.), Fermi 6, Rosi 6 (22’ st Vojkic 5,5), Franchi 6.

ARBITRO SAIA 4 Scandaloso. Ferma Graziani lan-
ciato a rete per un fuorigioco inesistente e dopo pochi
minuti rincara la dose annullando allo stesso attaccan-
te biancoverde il gol del vantaggio lonatese. Non vede
falli nitidi e permette al Fiorenzuola di perdere innu-
merevoli minuti di tempo. bf

LONATO La sconfitta con il Fiorenzuola fa male,
ma in casa della Feralpi Lonato i dirigenti gettano
acqua sul fuoco e rassicurano i tifosi sulla solidità
della posizione dell’allenatore Giancarlo D’Astoli,
col quale c’è un consolidato rapporto di fiducia e
stima.

Ezio Baccoli è chiaro: «La panchina di D’Astoli è
saldissima, sono sicuro che ci riprenderemo. Non
dobbiamo fare drammi, se riusciremo a compete-
re con le prime per la vetta bene, altrimenti pense-
remo ai playoff».

Luca Boninsegna difende mister e squadra: «An-
che oggi è difficile spiegare come sia potuta matu-
rare questa sconfitta. Vedo la squadra lavorare
sempre con grande impegno e presentarsi in cam-

po nel modo giusto. Anche oggi siamo stati puniti
da una squadra che non ha mai tirato in porta,
mentre noi abbiamo creato molte occasioni. Tutto
ciò appare quasi inspiegabile, ma resto convinto
che potremo risollevarci, ovviamente guidati da
D’Astoli».

Il diretto interessato analizza così la gara:
«Abbiamo messo in campo lo spirito giusto e nel

primo tempo ci siamo stati in campo solo noi. Nel-
la ripresa abbiamo cercato la rimonta ma non c’è
stato nulla da fare e i nostri errori sono stati imme-
diatamente puniti. Non riusciamo a trovare quel
qualcosa che ci manca per diventare un’ottima
squadra, speriamo di risolvere presto questa situa-
zione».  bf

Macchia (Salò) ha meritato la sufficienza

Zanoncelli
Tra «distrazioni»
dei ragazzi
ed espulsione

SCALVINI 5 Se sul primo gol le responsabilità sono poche,
in occasione del raddoppio l’errore è cosi chiaro da poter
dire che la rete pesa in gran parte sulle sue spalle. Per il
resto assolve al compito.

SBERNA 6 Non trova grandi difficoltà nel controllare Ange-
li anche se proprio da lui parte l’azione della prima rete.
Ben più difficile si rivela controllare Braccini che non dà
punti di riferimento. Ma merita la palma di migliore della
difesa.

LONGHI 5,5 Sulla sua fascia agiscono Damato e Baldinini,
quest’ultimo gli crea parecchi grattacapi con le sue discese.
Nella ripresa quando la squadra si sbilancia in avanti lascia
troppo spesso sguarnita la sua zona di competenza.

SELLA 6 Gioca da capitano: ci prova andando spesso al ti-
ro, spingendo avanti la squadra, facendosi sempre trovare a
disposizione di chi si trova in difficoltà. Sicuramente fra i
meno colpevoli. Gli è mancata solo la rete.

FERRETTI 5,5 Sorpreso in occasione della prima rete non
riesce a restituire sicurezza al reparto. Cerca qualche sorti-
ta offensiva. Si becca una ammonizione evitabile.

RUOPOLO 5,5 Ridolfi brucia anche lui quando dopo po-
chi minuti sblocca il risultato. Nella ripresa cerca di sfrutta-
re i centimetri inseguendo il colpo di testa.

GURDIGLI 6 Comincia in posizione centrale cercando di
dare ordine e dinamicità alla manovra, nella ripresa avanza
per mettere a frutto le sponde di N’Dzinga senza trovare
mai l’attimo giusto per la battuta. Mette tutte le energie.

MACCHIA 6 Si vede negare la rete dal gran riflesso di Poz-
zi, spinge molto assieme al compagno di linea Sella, ma il
dolore al polpaccio lo costringe ad uscire anzitempo, un
guaio per il Salò (12’ st. Colosio s. v.).

N’DZINGA 5,5 Bravo nel lavoro di sponda, molto meno
quando si tratta di concludere.

SCIOLI 5,5 Parte dalla fascia di destra, ma la sua prestazio-
ne è anonima in fase di conclusione e suggerimenti buoni.

DOSSO 5,5 Molto fumo e poco arrosto. Prova spesso lo
scatto per sfondare sulla destra ma i risultati non sono esal-
tanti (dal 1’ st Fanoni 5. Inserito da Zanoncelli per dar man-
forte a N’Dzinga si smarrisce presto, la inesperienza e gli
scarsi rifornimenti ricevuti sono le sue attenuanti).

VERUCCHIO Pozzi 6, Antonelli 6,5, Arrigoni 6, Baldinini 6,5,
Narducci 6, Ballarini 6,5, Damato 6 (13’ st Casadei), Sempri-
ni 6, Ridolfi 6,5 (73’ Palazzi), Drudi 7, Angeli 6 (1’ st Braccini
6,5) r. da.

le pagelle

VERUCCHIO-SALÒ 2-0

DESENZANO Questione di vento. In
settimana Giancarlo D’Astoli si era im-
provvisato meteorologo, preannuncian-
do che il vento, prima o poi, avrebbe ini-
ziato a soffiare in favore della sua squa-
dra. Non è stato così, ed il Fiorenzuola
ha espugnato il Tre Stelle volando a +8
dalla Feralpi Lonato, in attesa del recu-
pero del 7 gennaio che potrebbe porta-
re la capolista ad undici lunghezze dai
biancoverdi.

Ci vorrebbe il dottor House per spie-
gare le cause dei recenti insuccessi di
questa Feralpi Lonato, forte nell’organi-
co e attrezzata nei singoli, ma afflitta
da un germe sconosciuto che ne rallen-
ta a dismisura la crescita, impedendole
di diventare a tutti gli effetti una gran-
de squadra.

Anche con il Fiorenzuola, infatti, gli
uomini di D’Astoli hanno giocato un ot-
timo primo tempo schiacciando la ca-
polista nella propria metà campo e sfio-
rando il gol in diverse occasioni. Una
conclusione debole di Pellegrini, un col-

po di testa di Pane a fil di palo e due
micidiali penetrazioni di Graziani, con-
dannato dalla sciagurata bandierina
dell’assistente dell’arbitro Saia, capace
di bloccarlo a tu per tu con Bersellini e
di annullargli un gol regolare.

Dopo il danno è arrivata la beffa, con
la rete del vantaggio ospite siglata da
Rosi con gentile concessione di Dutto,
al quale sfugge la sfera dalle mani dopo
l’uscita sul cross di Valla.

È la dura legge del gol, direbbe Max
Pezzali, cantando un motivetto che i so-
stenitori lonatesi, ormai, conoscono a
memoria. Nel finale di tempo, come se
non bastasse, Martinelli grazia il portie-
re avversario calciando altissimo da
buona posizione.

Al rientro dagli spogliatoi la Feralpi
cambia pelle e, nonostante conservi il
predominio territoriale, inizia a gettare
la spugna con il passare dei minuti. I
tentativi sottoporta si fanno sempre
meno incisivi e Bersellini può dormire
sonni tranquilli sui colpi di testa di Gra-
ziani e Pane. La palla gol migliore capi-
ta a Martinelli, ma il pallonetto del terzi-
no biancoverde non va a buon fine.

D’Astoli getta nella mischia Bosco
cercando di aumentare la spinta sulle
corsie esterne, ma ottiene l’effetto inver-
so e la Feralpi, menomata dagli infortu-
ni di Martinelli e Graziani, finisce con lo
squagliarsi addirittura, concedendo il
fianco agli avversari.

Il Fiorenzuola chiude così i conti al
34’ st: cross di Valle, uscita a vuoto di
Dutto e rete a porta vuota di Luca Fran-
chi, che chiude il sipario sul 2008 della
Feralpi Lonato. Un anno che verrà ricor-
dato per la salvezza alla prima stagione
in D e per una mezza stagione alla ricer-
ca del dna da grande squadra.

I primi mesi del 2009 diranno se la me-
tamorfosi auspicata dalla dirigenza
biancoverde potrà compiersi, ma non
basterà attendere che cambi il vento, bi-
sognerà già farsi trovare dalla parte giu-
sta per prendere il vento.

Bruno Forza

Il primo gol del Fiorenzuola, segnato da Rosi
Nel secondo tempo raddoppierà Franchi

Salò Palombella e pallonetto
beffano i gardesani in pressing

VERUCCHIO Non è stato un Sa-
lò all’altezza della situazione
quello visto a Verucchio, France-
sco Zanoncelli tuttavia non ve-
de tutto in negativo: «Non so
che primo tempo abbiate visto
voi, io dico che abbiamo subito
spinto e preso l’iniziativa, poi ab-
biamo subìto gol sull’unica di-
strazione che abbiamo conces-
so, poi prima dell’intervallo ab-
biamo avuto almeno due o tre
occasioni nette per pareggiare
ma forse ci è mancato un po’ di
cinismo e concretezza».

Sull’esito della gara hanno pe-
sato le assenze ma Zanoncelli
non vuole attaccarsi a questo:
«Anche a Carpi avevamo dei pro-
blemi ma siamo andati sicura-
mente meglio sia nel gioco che
nel risultato; qui ci sono venuti
meno alcuni apporti singoli».

Nella ripresa il Salò ha cerca-
to spesso la soluzione del lancio
lungo, perché? «Il Verucchio è
diventato ancora più chiuso, gli
spazi erano pochissimi e allora
ho spostato in avanti Ruopolo
per sfruttare la sua fisicità ma
nemmeno cosi siamo arrivati al
gol». La versione di Zanoncelli
sulla sua espulsione? «Stavo
parlando col collaboratore per
un fuorigioco, lui sosteneva che
il giocatore del Verucchio era
partito dalla sua metà campo co-
sa che in modo evidente non era
successa è arrivato l’arbitro e
mi ha detto di allontanarmi dal
campo».  r. da.


